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Contenute in un volume le proposte del PCI 

Una • li litica , 
di 

rinnovaménto 
e di riforma 

Il libro verrà presentato stasera a Verona dai 
compagni Pecchioli e D'Alessio e dal sen. Pasti 

Il nuovo libro detti Editori Riu­
niti « La politica militar* dal PCI » 
sari pretentato ogil nel Salone 
del Palano Gran Gutrdla a Ve­
rona. Parleranno II i*n. Ueo Pec­
chioli, della direttone del PCI. 
Il «eri. Nino Put ì , tenerele di 
•quadra aerea, l'on. Aldo D'Alee-
•lo, della commilitone dlleta della 
Camera. 

In questi giorni esce per 
i tipi degli a Editori Riuni­
ti » un volume (« La politica 
militare dei comunisti (1) ») 
la cui lettura è indispensa­
bile per chi voglia conosce­
re e approfondire il pensie­
ro e la proposta politica del 
PCI sui problemi della di­
fesa nazionale e sulla con­
dizione delle forze armate. 
Il libro contiene una raccol­
ta di documenti, di inter­
venti, di articoli di dirigen­
ti e parlamentari comunisti 
nel periodo che va dal 1973 
al 1976, 

Una prima considerazione 
emerge subito con evidenza 
alla lettura di queste pagi­
ne. Anche quando si affron­
tano questioni di più imme­
diato e urgente impegno po­
litico si sente sempre l'ispi­
razione di un più generale 
respiro • riformatore, nonché 
il valore- permanente di al­
cuni punti di principio po­
sti a base della nostra ela­
borazione circa il carattere 
nazionale, unitario e demo­
cratico che alle forze arma­
te deve essere garantito. Ri­
troviamo costantemente al­
cuni chiari punti di riferi­
mento: il processo di co­
struzione di uno Stato che 
sappia esprimere e tradur­
re in concreto tutta la ric­
chezza unitaria e innovatri­
ce della Resistenza e della 
Carta Costituzionale; una 
visione delle forze armate 
che superi storture e devia­
zioni di parte e sia salda­
mente ancorata al servizio 
dei principi di difesa nazio­
nale e di tutela delle isti­
tuzioni democratiche: una 
concezione nuova del ruolo 
del militare netta società 
che cambia e avanza. 

Una seconda considerazio­
ne riguarda la capacità co­
struttiva, positiva dell'impe­
gno comunista. Il dato che 
emerge dagli scritti e dagli 
atti riportati non è quello 
della denuncia indifferen-
ziata. Certo, non manca la 
sottolineatura, • • puntuale • e 
argomentata, dei guasti che 
sono venuti all'esercito dal­
la rottura dell'unità antifa­
scista, dalla subordinazione 
della nostra politica di di­
fesa nazionale, dalla discri­
minazione contro gli elemen­
ti democratici e di sinistra, 
dalla gestione clientelare e 
corporativa voluta nell'ani' 
bito del ministero soprattut­
to dai democristiani e dai 
socialdemocratici. Ma dalla 
denuncia si parte per giun­
gere gradatamente a un 
quadro di indicazioni e di 
proposte che incarnano una 
linea complessiva di rinno­
vamento ragionevole, credi-
bile, che punta a cambiare 
realmente le cose. Ristruttu­
razione, forze armate come 
esercito di popolo, servizio 
militare come partecipazio­
ne dei giovani alla organiz­
zazione difensiva della na­
zione: bilancio delta difesa, 
industria militare e regola­
mentazione delle • commesse 
e delle forniture; " sistemazio­
ne moderna e democratica 
dei diritti e dei doveri mi­
litari; definizione dei pro­
blemi economici e normati­
vi del personale: sono solo 
alcuni dei capitoli sui quali 
sono venuti dai comunisti 
proposte, contributi legisla­
tivi e 'approfondimenti di 
grande valore, che ritrovia-
mo nel volume citato.' 

Una terza • considerazione. 
infine. TI libro ci fa toccare 
con mano il carattere «pa­
gante» di questa linea. I pro­
gressi sensibili che già sono 
stati compiuti in questi ulti­
mi anni. Non t solo per una 
felice coincidenza, forse, che 
il volume esce mentre sul 
tappeto dell'azione governati-
va e parlamentare si presen­
tano una serie di misure di 
non poco rilievo in questo 
campo. 

Non conosciamo • ancora 
tutti i testi governativi, ri­
petiamo che saremo vigili e 
impeanati affinchè tutte le 
scadènze siano rispettate e i 
contenuti rispondano net modo 
più pieno alle necessità del 
momento e ci sembra di poter 
già intravedere — da quan­
to finora si conosce — a po­
sitivo che viene proposto ac­
canto alle carenze e alle am­
biguità che ancora perman­
gono. Ma un dato è inconte­
stabile: siamo in presenza di 
un'attenzione, nuova tra le 
forze politiche e nel paese e 
di risultati concreti già av­
vertibili. forse neppure im­
maginabili a motti, sol che si 
pensi alla situazione di due o 
tre anni fa. ' 

Da questo punto di vista 
U volume ci permette di se­
guire • in modo tangibile la 
gradualità dei passi che so­
no stati compiuti. E" passato 
poco più di un anno da quan­
do il ministro Forlani pre­
sentava la bozza del ' nuovo 
regolamento di disciplina al­
la commissione difesa asse­
gnando al dibattito in com­
missione un puro valore con­
sultivo. Ebbene, le carte in 
tavola sono oggi sostanziai' 
mente cambiate se è vero 
che tra i primi provvedimen­
ti dell'attuale governo è sta­
ta inclusa una proposta che 
riguarda i diritti democratici 
dei militari, della quale sarà 
investito (per la prima volta 
mila vita dello stato unita. 

• Ho!) il Parlamento italiano. 
E chi non ricorda quante re­
sistenze, incomprensioni, mi-
tare repressive ha Incontralo 

• te proposta di assicurare ai 

militari una loro partecipazio­
ne ad una serie di aspetti re­
lativi alla vita di caserma, 
al rapporto con il territorio, 
al rapporto con le assemblee 
elettive e l'amministrazione 
della Difesa? Eppure oggi il 
riconoscimento della rappre­
sentanza è un dato accettato, 
è un terreno più avanzato dal 
quale muoversi e si tratta 
di entrare nel merito, nelle 
competenze, di renderlo ope­
rante. E, ancora, come non 
considerare la prospettiva che 
finalmente il Parlamento si 
veda riconosciute funzioni e 
responsabilità più precise? La 
presentazione di un « libro 
bianco » annuale sullo stato 
delle forze armate, il pro­
getto di legge unificato per 
un'inchiesta sulle commesse 
e sulle forniture militari, la 
discussione sulla riforma del 
SID, sulle leggi promozionali 
per l'Esercito e l'Aeronautica 
e sul riordino delle servitù 
militari possono essere tutti 
momenti per dare altri colpi 
alla « separatezza » e ai gua­
sti del passato. 

Franco Rapa rei li 

(1) «La politica militare 
del comunisti», Editori Riu­
niti, L. 2.000. con scritti di 
Pecchioli, Boldrlnl, Bruni. 
D'Alessio, Nahoum, Pirastu, 
Spagnoli, Venegoni, Violante. 

Si sono aperti ad Arezzo i lavori del movimento contro la segregazione manicomiale 

Psichiatria democratica a congresso 
si confronta con le forze sociali 

Vasta partecipazione di operatori e di rappresentanti sindacali, politici e degli enti locali 
Le esperienze di lotta all'istituzione nella relazione del segretario Gian Franco Minguzzi 
La necessità di precisare meglio il rapporto con la riforma sanitaria nel suo complesso 

Dal nostro inviato 
AREZZO. 24 

« Il movimento cominciò 
con lentezza. Alcuni bravi 
conducevano, mostravano de­
cisione. C'era chi era il per­
no, stimolava, ridava avvio 
dopo le pause, scioglieva la 
crisi. CI si accorse che non 
era possibile tornare indie­
tro, ficcare di nuovo nel mu­
ro le sbarre ». Cosi inizia un 
racconto di Mario Toblno, 
dedicato alle prime esperien­
ze di lotta antlmanicomlale. 

Ora quel movimento ha 
preso corpo, e 1 protagonisti 
di quelle prime esperienze 
sono da oggi a congresso, qui 
ad Arezzo. Sono 1 medici, gli 
infermieri, gli operatori so­
ciali che confluiscono in «Psi­
chiatria democratica». E' 11 
loro primo congresso dopo il 
convegno costitutivo del gen­
naio '74, svoltosi a Gorizia. 
Ai lavori partecipano oltre 
duecento delegati eletti dai 
40 gruppi di « Psichiatria de­
mocratica », che raccoglie og­
gi circa mille Iscritti. Questi 
dati però non sono significa­
tivi. perché essi non rispec­
chiano la presenza effettiva 
e il peso che «Psichiatria de­
mocratica» ha avuto ed ha a 
livello locale e nazionale. 

« Dietro i nostri tre anni di 
vita — ha detto nella relazio­
ne Introduttiva 11 segretario 
dell'associazione, Gian Fran­

co Minguzzi — sta la forza di 
un movimento che ha scosso 
rozzi rituali istituzionali, gra­
vissime inadempienze, viltà e 
orrori. Un movimento che ha 
posto con pazienza le basi 
per una ricomposizione so­
ciale di ciò che era stato se­
parato, rotto, disgregato, per 
una tenace ma decisa lotta 
contro la violenza delle isti­
tuzioni e della società clas­
sista ». 

In ccncreto, possiamo dire 
che il lavoro di « Psichiatria 
democratica » ha avuto ed 
ha 11 merito di aver posto il 
problema del malato di men­
te come problema dell'emar­
ginazione, sollecitando su 
questo terreno un maggiore 
impegno delle forze politiche 
e sociali (compreso il nostro 
partito) e riproponendo alla 
opinione pubblica attraverso 
la lotta alla segregazione e 
alla violenza delle istituzioni 
11 tema del deviante, del di­
verso, dell'emarginato. 

Un lavoro che ha fatto sen­
tire 11 suo peso, che ha sapu­
to Incidere e allargare l'area 
del consenso culturale e poli­
tico attorno alla lotta anti-
stituzionale. La più semplice 
e diretta cenferma di que­
sto viene entrando nella sala 
del cinema Trionfo dove fino 
a domenica si svolgeranno 1 
lavori del congresso/La sala 
è gremita. Ci sono più di 
mille persone e la partecipa-

Lo afferma il Consiglio d'azienda di Torino 

» TV: PUÒ ESSERE «OSCURATA 
LA PUBBLICITÀ DALL'ESTERO 
Nei centri RAI sono installati i mezzi tecnici necessari — Grave sor­
tita del «Corriere della sera» — Il 30 giornata di lotta unitaria 

1 1 messaggi pubblicitari tra­
smessi in aperta violazione 
della legge di riforma attra­
versò ripetitori installati sul 
territorio nazionale Italiano 
da TV « estere » (o, come per 
esempio Tele Montecarlo, se­
dicenti tali) potrebbero già 
essere oscurati: lo afferma 
11 Consiglio d'azienda della 
sede regionale di Torino del­
la RAI. 

Questa possibilità era sta­
ta negata, sotto 11 profilo 
tecnico, dal presidente del­
l'azienda pubblica radiotele­
visiva, Beniamino Finocchia-
ro, in un'intervista rilascia­
ta alcuni giorni fa al quoti­
diano romano II Messaggero. 
A Finocchiaro, appunto, il 
Consiglio d'azienda della RAI 
di Torino ha inviato un te­
legramma, informandolo che 
«nei Centri della RAI sono 
installati - mezzi tecnici in 
grado di sopprimere la pub­
blicità televisiva trasmessa 
dalle TV estere». Analoga 
informazione è stata fornita 
al ministro delle Poste ono­
revole Vittorino Colombo: 
«non sussiste alcun impedi­
mento tecnico che giustifichi 
la sistematica violazione del­
la legge di riforma della 
RAI», dice al ministro il 
Consiglio d'azienda torinese. 
Invitandolo a a compiere il 
suo dovere istituzionale per 
non configurare nel suo ope­
rato omissione di atti dovuti». 

Gioverà ricordare che le TV 
« estere » (o sedicenti tali) ra­
strellano per gli inserti pub­
blicitari Illegalmente trasmes­
si in Italia una cifra ragguar­
devole, che è difficile stabili­
re con esattezza, ma che da 
più parti si ritiene già supe­
riore (e probabilmente di mol­
to superiore) ai dieci miliar­
di annui. 

Ieri, il Corriere della sera 
ha pubblicato un editoriale 
non firmato (e perciò tanto 
più «autorevole), che con­
ferma con ogni evidenza la 
gravità delle manovre in cor­
so contro il servizio pubbli­
co radiotelevisivo. 

Il quotidiano dell'editore 
Rizzoli (il quale coltiva — 
come *l sa — l'ambizioso 
progetto Telemalta: una TV 
sedicente «estera», in realtà 
italiana insediata nella vici­
na Isola - mediterranea, che 
dovrebbe trasmettere sul no­

stro • territorio nazionale, in 
alternativa alla RAI) non sol­
tanto esulta per la recente 
sentenza della Corte Costitu­
zionale e ipotizza per l'Italia 
un sistema radiotelevisivo 
misto («come quello vigente 
in Inghilterra, dove accanto 
alla BBC opera una televi­
sione commerciale ») igno­
rando volutamente le dif­
ferenze fra le situazioni 
dei due Paesi, ma addirit­
tura sostiene che la TV pub­
blica non dovrebbe beneficia­
re di introiti pubblicitari. 

Questa tesi — che viene 
proposta esplicitamente per 
la prima volta — è molto 
pericolosa. La RAI-TV oggi 
non può reggersi, infatti, sol­
tanto sui proventi dei cano­
ni di abbonamento dei radio-
telespettatori. Anche se il 6UO 
settore pubblicitario va cer­
to risanato e riformato pro­
fondamente. chiedere il «ta­
glio» di questi introiti signi­
fica — in buona sostanza — 
chiedere l'affossamento della 
azienda pubblica radiotelevi­
siva. 

Giovedì " prossimo, 30 " set­
tèmbre. in concomitanza del­
la seduta della Commissione 
parlamentare di vigilanza, i 
giornalisti - radiotelevisivi, i 
dipendenti della RAI-TV ade­
renti alla FLS (Federazione 
lavoratori dello spettacolo) e 

i tecnici dello SNATER ef­
fettueranno uno sciopero di 
24 ore, che provocherà una 
totale modifica .della pro­
grammazione, per sensibiliz­
zare 1 partiti e l'opinione pub­
blica sulla necessità che si 
ricostituisca immediatamen­
te un efficiente Consiglio di 
amministrazione della RAI 
(il Consiglio, com'è noto, è 
tuttora in crisi per le di­
missioni di 4 dei 7 con­
siglieri de). Intanto, il Co­
mitato di coordinamento 
dei giornalisti ha esaminato 
i complessi problemi dei nuo­
vi palinsesti (collocazione ora­
ria del programmi) radiofo­
nici e televisivi ed ha espres­
so «un parere unitario» nel­
l'intento «di garantire alle 
testate (Telegiornali e Gior­
nali radio) condizioni di pa­
rità». Il Comitato di coordi­
namento ha inviato un tele­
gramma al presidente della 
RAI Finocchiaro, al direttore 
generale Principe e ai mem­
bri del Consiglio d'ammini­
strazione per sollecitare ap­
punto la definizione dei pa­
linsesti (e per chiedere in 
proposito, a norma del con­
tratto di lavoro, una consul­
tazione preventiva) e « preci­
si impegni» sul decentra­
mento e il diritto d'accesso. 

m. ro. 

La grottesca iniziativa contro l'assenteismo 

Protesta dei sindacati 
a Pisa contro la Procura 

PISA. 24 
Una nota di protesta per l'iniziativa del sostituto procu­

ratore della Repubblica di Pisa, che ha deciso di bandire 
una sorta di caccia indiscriminata all'assenteista e al me­
dico «compiacente», è stata emessa dalla Camera del La­
voro della città toscana. 

«La Federazione unitaria — si legge nel documento — 
ritiene che il problema dell'assenteismo abbia cause mol­
teplici e diverse» e debba quindi essere «affrontato nei suoi 
singoli casi, che in gran parte non riguardano le responsa­
bilità dei lavoratori, ina vanno ricercate nelle condizioni am­
bientali. nel mancato rispetto delle disposizioni che rego­
lano la materia antinfortunistica» e in altre motivazioni 
riguardanti l'attuale organizzazione del lavoro. L'iniziativa 
della procura viene inoltre definita «discutibile sotto il pro­
filo procedurale». 

Intervista del compagno Pecchioli al « Telegrafo » di Livorno 

Maturi i tempi per cambiamenti 
nella PS e nei servizi segreti 

La riforma 
della P. S. è all'ordine del 
giorno delie forse politiche e 
del Paese. Diffusa è ormai 
la convulsione - — condivisa 
a quanto pare anche dall'on. 
Mazzola, responsabile dell'uf­
ficio per i diritti civili della 
DC — che occorra giungere 
alla creazione di un corpo ci­
vile di polizia. 8u questi te­
mi torna il compagno Ugo 
Pecchioli, in una intervista 
che apparirà oggi sul «Tele­
grafo» di Livorno. 

«La riforma della P.8„ 
frutto di un lavoro unitario 
— dice fra l'altro Pecchioli — 
deve tendere ad una smillta. 
risuzione completa e non par-
siale. Noi riteniamo che si 
possa dare efftclenia alla po­
llila creando un corpo civi­
le». Naturalmente la riforma 

democratica i non deve tendere alla smili­
tarizzazione e basta: è neces­
sario avere una polizia «al 
passo coi tempi, con branche 
specializzate che conoscono i 
problemi e la realtà sociale 
de! Paese». Anche il tratta­
mento economico deve essere 
adeguata Gli agenti, quando 
non sono in servizio, «deb­
bono poter esercitare l loro 
diritti di cittadini» e costi­
tuire un proprio sindacato. 

Pecchioli avanza poi l'idea 
del passaggio degli agenti di 
custodia nel corpo civile del­
la P.8. mentre le guardie fo­
restali « potrebbero passare 
alle dipendenze delle Regio­
ni, per evitare la duplicazio­
ne delle polizie». 

Nell'Intervista Pecchioli af­
fronta anche 1 problemi della 

difesa intema del territorio. 
affermando che tale compi­
to «deve rimanere alla P . S , 
anche se il corpo non sarà 
più militare... Il compito del­
le forse armate, infatti, è 
quello di salvaguardare l'In­
dipendenza nazionale.. ». Que­
sto presuppone — precisa 
Pecchioli — la creazione di 
«due distinti servizi si sicu­
rezza: uno interno, affidato 
alla polizia, e uno. chiamia­
molo "esterno", un SID ri­
formato, affidato alle Forze 
Armate. I due servizi dovreb­
bero operare in parallelo e 
In stretto coordinamento. Il 
congiungimento tra l due or­
gani — conclude Pecchioli — 
sarebbe rappresentato dal­
l'Arma del CC, che è nello 
stesso tempo un corpo di po­
lizia e un'arma dell'Esercito», i di lotta all'istituzione e al 

zione di amministratori, uo­
mini politici, sindacalisti, ri­
cercatori e rappresentanti 
della stessa psichiatria tra­
dizionale, dà la misura del­
l'Importanza culturale e poli­
tica di questo appuntamento 
congressuale. 

Pur con accenti e sfumatu­
re diversi questo riconosci­
mento è stato il «leit-motiv» 
dei saluti ai quali è stata de­
dicata la seduta inaugurale 
del congresso. Hanno preso 
la parola amministratori di 
Arezzo e della Toscana. 1 re­
sponsabili della Sicurezza so­
ciale del PCI. Scarpa, e del 
PSI. Tiraboschi. Per la DC 
ha parlato Fiaschi, della di­
rezione nazionale, per il 
PDUP Indovina. Per l'Unio­
ne delle province italiane ha 
preso la parola il de Zanet­
ti ,per la Federazione lavora­
tori ospedalieri il sindacali­
sta Cioncolini, ed ancora 
hanno parlato esponenti di 
« Medicina democratica », di 
« Magistratura democratica », 
un giovane compagno della 
FGCI. Mlsltl per 11 CNR, 
Masslgnon della SIP (Socie­
tà Italiana psichiatria), No­
vello dell'AMOPI (Associa­
zione medici ospedalieri psi­
chiatrici italiani) ed espo­
nenti di gruppi psichiatrici 
di altri paesi europei e no. 

Perché questo congresso? 
Esso nasce dall'esigenza di 
fare un bilancio dell'attività 
evolta in questi anni da 
« Psichiatria democratica », 
ma anche da quella di con­
frontarsi con le forze politi­
che e sociali, di fare i conti 
con altre esperienze che pur 
avendo un proprio autonomo 
ruolo nella lotta alla repres­
sione e alla emarginazione, 
non hanno ritenuto di iden­
tificarsi con il movimento di 
« Psichiatria democratica ». 

La relazione, contenuta in 
66 cartelle dattiloscritte, af­
fronta la collocazione di 
« Psichiatria democratica » 
nei confronti delle forze po­
litiche, dei poteri locali, del 
sindacati e delle organizza­
zioni culturali professionali. 
Analizza, in altra parte, 1' 
evoluzione dell'assistenza psi­
chiatrica in Italia nel con­
fronto con altri paesi. SI sof­
ferma sull'attualità della lot­
ta ànti-istituzionale, sul ser­
vizi assistenziali territoriali e 
sul rapporto tra tecnico e po­
litico, per concludersi con al­
cune questioni di carattere 
organizzativo e alcune pro­
poste operative. 

E* evidente che la sua am­
piezza e la complessità dei 
temi trattati non possono es­
sere riassunti in poche righe; 
ci preme quindi fare delle 
osservazioni di carattere ge­
nerale e soffermarci soltanto 
su alcuni problemi specifici. 

« Psichiatria democratica 
— si legge nella relazione — 
vuol essere il catalizzatore di 
tutte le lotte che si svolgono 
contro l'emarginazione e la 
segregazione, nella scuola, 
per l'igiene mentale del bam­
bino, nel quartiere per le 
condizioni di saiute, nella 
fabbrica per eliminare la no-
cività comunque espressa, nei 
servizi psichiatrici per riabi­
litare gli uomini allo scontro 
con le contraddizioni socia­
li»: è un progetto di gran­
de respiro e torse ambizioso 
se raurontato a quanto in 
questi anni di lotta tenace 
« Psichiatria democratica » è 
riuscita sostanzialmente a 
strappare. 

Nella stessa relazione si ri-
coraa che a otto anni dalle 
prime esperienze, solo tre 
ospedali sono veramente aper­
ti o in vìa di smantellamen­
to, Trieste. Perugia e Arezzo; 
in altri ci sono esperienze 
significati ve ma ai primi 
passi; neila grandissima mag­
gioranza dei manicomi ita-
lumi non sono stati realiz­
zati nemmeno gli allettivi mi­
nimi. Tutte le esperienze si-
gnmcative sono state poi con­
dotte in città relativamente 
piccole, con un tessuto social 
contadino più che industria­
le, e caratterizzate da situa­
zioni economiche favorevoli. 

Non era allora il caso di 
fare come filo conduttore 
della relazione l'esigenza di 
un movimento di lotta che 
riesca a generalizzare in ogni 
provincia italiana quanto è 
stato conquistato in alcune 
roccaforti dell'avanguardia? 
C'è in realtà a questo pro­
posito un generico accenno. 
ma nelle conclusioni opera­
tive non appare tra le pro­
poste quella di mobilitarsi. 
di programmare confronti e in­
contri. di impegnarsi a tutti 
i livelli per una massiccia 
generalizzazione della lotta 
antiman'.comiale: un obietti­
vo Irrinunciabile per il falli­
mento di quanto è stato fat­
to finora. 

Eppure, proprio i profondi 
mutamenti del quadro poli­
tico e dei rapporti di forza 
politici determinatisi in que­
sti ultimi anni aprono nuo­
ve possibilità a livello locale 
e nazionale per spingere su 
questa strada. 

La stessa parte della rela­
zione dedicata ai rapporti 
con gli enti locali, a parte 
fuggevoli accenni, sembra 
smarrire le potenzialità che 
Il nuovo quadro politico of­
fre. Non mancano osservazio­
ni critiche a quegli ammini­
stratori (non meglio identi­
ficati) che «deleegando ai 
tecnici il problema della lot­
ta alla repressione rendono 
vane e Inconsistenti parole 
come partecipazione e gestio­
ne sociale-.» Ma si è altret­
tanto evitato di analizzare 
e giudicare quanto molte Re­
gioni e province sono andate 
decorando e costruendo in 
questo periodo In termini 

l'interno della più generale 
battaglia per la riforma sa­
nitaria. 

Ci sembra inoltre che ben 
più organico avrebbe potuto 
essere il rapporto fra il la­
voro di « Psichiatria democra­
tica » e riforma sanitaria nel 
suo complesso. Manca ad 
esempio una parte che affron­
ti le relazioni fra iniziativa 
antipsichiatrica e medicina 
del lavoro, iniziative nella 
scuola, problemi della mater­
nità e dell'età perinatale e 
problema degli anziani. Non 
è un caso, e lo diciamo fra 
parentesi, che non siano sta­
ti invitati i rappresentanti 
delle organizzazioni mediche. 
prima fra tutte quella degli 

ospedalieri, che dovranno in­
vece essere coinvolti e fatti 
protagonisti di una battaglia 
per una diversa concezione 
della salute. 

Sono queste soltanto alcu­
ne osservazioni critiche che 
ci premeva fare: ora la pa­
rola spetta ai delegati. L'au­
gurio è che dal congresso 
esca la volontà di andare 
avanti, di costruire, in una 
visione unitaria, quanto c'è 
ancora da fare: perché se è 
vero che «non è possibile 
ficcare di nuovo nel muro le 
sbarre» è altrettanto vero che 
ancora troppe sono le sbar­
re da distruggere. 

Francesca Raspini 

Lo presenterà il governo entro il 30 ottobre 

Disegno di legge per 
le questioni sanitarie 

Entro il 30 del prossimo 
mese di ottobre il governo 
presenterà alle Camere il 
nuovo disegnò: di legge per 
la riforma sanitària. Questo 
atto sarà preceduto da una 
fitta serie di consultazioni 
con 1 sindacati, le categorie 
interessate e le Regioni, allo 
scopo di realizzare sui con­
tenuti del provvedimento le­
gislativo un'ampia convergen­
za di forze politiche e sociali. 
Lo ha affermato ieri il mini­
stro Del Falco, nel corso di 
un Incontro con gli assessori 
alla Sanità di tutte le Re­
gioni italiane. 

La riunione si è svolta al 
termine del convegno nazio­
nale sulla riforma sanitaria 
che si è tenuto a Roma In 
questi giorni con la parteci­
pazione degli amministratori 
regionali di tutto il paese. 
Gli assessori hanno presenta­
to al rappresentante del go­
verno un documento — che 
era stato approvato all'una­
nimità, a conclusione del con­
vegno — nel quale chiedono 
al ministro di impegnarsi a 
rispettare le scadenze che il 
governo si è dato in' sede 
di dichiarazioni programmati­
che. Nel documento è anche 
illustrata la proposta elabo­
rata dai rappresentanti delle 
Regioni, al centro della quale 
è la richiesta di considerare 

acquisiti l 26 articoli del pro­
getto di legge unificato, che 
già sono stati approvati dal­
la commissione Sanità della 
Camera • nella passata legl-' 
statura. 

Il ministro Del Falco ha 
affermato la sua piena di­
sponibilità ad accogliere le 
richieste e le proposte avan­
zate nel documento. 

Successivamente, nel corso 
dell'incontro, è stato esami­
nato un secondo documento, 
preparato dagli assessori, sul 
problema del fondo ospeda­
liero nazionale, stanziato dal 
governo, che costituisce la 
principale fonte di finanzia­
mento per l'attività sanitaria 
della Regione. 

La questione — ha affer­
mato Del Falco — sarà af­
frontata dal Consiglio dei mi­
nistri nella seduta di martedì 
prossimo. 

Nel tardo pomeriggio gli 
assessori si sono Incontrati 
con i presidenti delle com­
missioni Sanità di Camera e 
Senato, per chiedere che sia 
garantita una rapida appro­
vazione del disegno di legge 
che sarà presentato dal go­
verno. 

n termine ultimo per il 
varo della nuova normativa di 
istituzione del servizio sanita­
rio nazionale è quello del 1. 
luglio del prossimo anno. 

Alla Procura 
civile 

di Roma 
il processo 
al capitano 
Margherita? 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 24 

Il processo Margherito po­
trebbe essere trasferito nel 
giro di pochi giorni alla Pro­
cura della Repubblica di Ro­
ma. Malgrado le « capriole 
giuridiche » del tribunale mi­
litare di Padova por afferma­
re la propria competenza ter­
ritoriale e giudicare « dall'in­
terno » dell'ordinamento mili­
tare, il processo al capitano 
del 2. celere potrebbe anco­
ra essere dirottato. 

Ieri mattina il Procuratore 
della Repubblica dottor Aldo 
Fais ha ricevuto un esposto 
firmato da alcuni membri del­
la segreteria nazionale del 
Partito radicale. I giudici mi­
litari, il procuratore rapo At­
tardi e i sostituti Hosin e 
Pellegrino sono stati denun­
ciati per omissione e abuso 
d'atti d'ufficio. L'accusa fa ri­
ferimento al mancato coin­
volgimento nell'accusa di dif­
famazione dell'istituzione mi­
litare, contestata a Marghe­
rito, del direttore del quoti­
diano Lotta continua Alexan­
der Langer. 

Come si ricorderà Marghe­
rito deve rispondere di tre 
reati: sedizione, violata con­
segna e diffamazione. Que­
st'ultimo capo d'imputazione 
si riferisce ad una lettera 
datata 11 agosto inviata a 
Lotta continua e firmata « Un 
gruppo di agenti de! 2. ce­
lere ». Lo scritto, giudicato 
ingiurioso è stato attribuito 
a Margherito che — tutta­
via — ha negato recisamen­
te la paternità della lettera, 
affermando che questa non 
riflette le sue idee né la sua 
prosa abituale. I difensori di 
Margherito, gli on. Malugugi-
ni e Mellini, fecero due vol­
te presente al tribunale, in 
apertura di dibattimento 
e, successivamente, martedì 
scorso, che del reato dovreb­
be essere accusato anche il 
direttore del giornale 

In questo caso, essendo gli 
imputati militari e civili, l'in­
tera causa passerebbe auto­
maticamente a un tribunale 
ordinario, in particolare n 
quello romano, essendo ne'.la 
capitale la redazione centra­
le di Lotta continua. In en­
trambi i casi il tribunale re­
spinse seccamente l'istanza. 
La decisione suscitò lo scon­
certo di tutti: da qualsiasi 
punto di vista infatti l'ecce­
zione era assolutamente giu­
stificata. 

Diversi tempi 
di liquidazione 

Mia moglie Tortora Ida 
nel luglio 1974 presentò 
domanda di pensione per 
invalidità e fino ad oggi 
tutto tace. Poiché mi ri­
sulto che un'amica di mia 
moglie che ha presentato 
la domanda 4 mesi dopo 
e per lo stesso motivo, ha 
già riscosso tutto, come 
mai si verificano queste 
discriminazioni? 
SALVATORE D'ANIELLO 

Sangrl (Salerno) 

La differenza nei tem­
pi di liquidazione delle 
pensioni può dipenders 
dalla più o meno compli­
cata situazione contributi­
va degli interessati: con­
tributi acquisiti in ritar­
do. contributi accreditati 
presso altre sedi, contribu­
ti in via di ricupero ecc.. 
Anche un solo giorno di 
discordanza nella data di 
nascita può, a volte, essere 
causa eli svariati mesi di 
ritardo. In ogni modo, gì 
risulta che la pensione di 
tua moglie è stata accol­
ta dal punto di vista sani­
tario il I-I aprile 1976 ed 
attualmente è in liquida­
zione. Per la precisione, in 
questi giorni parte per 
il Centro elettronico in 
Roma. 

Discordanza 
anagrafica 

Ho presentato domanda 
. di pensione alla sede del-
l'INPS di Salerno per ben 
tre volte e non riesco an­
cora ad ottenere niente . 
Faccio presente che al Co­
mune di Casaletto Sparta­
no fino al 1966 risultavo 
nato il 18-1-1906. dopo, in­
vece, sono risultato nato il 
15-1-1908; ragion per cui 
le mie posizioni assicurati­
ve risultano due. Ho pre­
sentato un attestato con 
cui è stata chiarita la di­
scordanza anagrafica, ma 
le cose non sono ancora 
cambiate. Sono vecchio e 
solo, vi prego di aiutarmi 
a risolvere 11 mio caso. 

ANTONIO BRUNO 
C. Spartano (Salerno) 

m. I. v. 

Ci risulta che la tua po­
sizione anagrafica (discor­
danza nella data di nasci­
ta) è stata chiarita e che 
la tua domanda di pensio­
ne, prima respinta per mo­
tivi amministrativi, a se­
guito del tuo ricorso è sta­
ta accolta il 29 aprile 1976. 
La pratica è attualmente 
in fase istruttoria e ci au­
guriamo che la sua defini­
tiva risoluzione avvenga 

. al più presto. 

A cura di F. Vìteni 
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Al Totocalcio 
questo gesto si compie 
2 volte alla settimana. 

.. . . La prima volta, •"••• 
quando si mette al sicuro la tua schedina. 
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• - La seconda, V::I- Îì:tìO 
quando si tira fuori 

per confermare che hai vinto. "•" 
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(fino ad oggi le conferme 
sono state circa 12 

': Dal: 26 settembre in­
cori l'inizio della serie B continueremo a farlo 
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